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€*ol i.° Lucilo sa è aperto 
un nuovo abbonnmeiito ai 
iiosti'o gtorunle al prexxo 
l^cmcslralc di | j . 8. 

t/oloro die sono In 
arretrato col pograni«ntl, 
«iono pregati a porsi al 
più presto in regola. 

L'AMMINISTRAZIONE, 

LA ¥ 0 M I 0 Ì ' " " 
Impariamo ùagU Inglesi 

Non vi è fuiite migliore di utili oo-
giiiiiuni per gli studiosi delle scienza e-
couomicu BOCÌQII, ohe la atoria dei po-
l'O'.i. Da ee3& Hi dssutnoDO dati poaUtvi 
t'd irrt'frngabili ed emmaedrameuti U' 
tili per la linea di cocdi'ita da adot­
tarsi, 

È porciò cbe oui poniuiuo ogni oura 
nello «tudbro le istituzioni ecoDomlcbe 
inglesi, perchè il popolo inglese è quello 
ch'I ha saptito, meglio di ogni altro, 
raggiungete iUAa invidiabile prosperiti 
« provvedere couveoientemeste slle 
coorti dei lavoratori che inapieg^no l'ut-
tivi(à loroiCelleioìJustrie. 

Oli ii;gleji, educati da Inoga serie di 
lente EVOIUZIODÌ. politlohse sooiali, sono 
diventati: eiuinentemonte ppafici, ed è 

_a questi praticità, che noi vorremmo 
si inspirassero i veri ain'.cl del popolo, 
che debbono esaere gli Igpiratori e gli 
Bducatori degli operai, 

* « 
«Meglio un uovo io casa, che una 

gallina in piazza». Queslo k il prover­
bio' che [ipòie*e^'e couaiderato ooine la 
impres!) degli operai inglesi. 

! socialisti francesi e tìdesohi, soliti 
a ' fiir balenare Innanzi alle torbe l'or-
pello.delle loro teorìe, raccomandano, co­
me il tocca sana, come la panacea univer-
aalc, il collettivismo, ed è strano come 
trattandca! di costruire la pvosperilà dei 
menO'Ubbienil, essi iucomiucino col voler 
tutto distruggere: capitale, stato e pro-
prielàl 

A F F E N O I O S 

IL RISO 
(DALL' lUaSTaATION) 

Cuqueliu, lo (•pirìtoso ar.lista della 
Conile ile FrarQiise, liu pubblicalo un VO' 
lou)» intitolato ; Il lìiao, Egli studia le 
causo del rìso in lutti i luoghi^ nelle 
dlverite e rcostanse della vita, in tutte 
lo società, ad ogni età; il riso falso,'il 

'l-iso bestiale, il r su compiacente, il 
riso cattivo ecc. 

Il volume è abbellito da schizzi co­
mici e I' /litiStrad'on ne pubblica un 
riassunto. 

* * 
Si potrebbe credere che co che fa 

ridiire eia una specie dì diavolo nasco­
sto in noi, che scuote la nostra gravità 
Q ci fa scoppiare io riso nàl momento 
preciso in cui non lo si dovrebbe. 

[I riso dei biaibiui a Guigno! ò va 
ric-o ingenuo, naturale, E tuttavia asso 
«ombra una rìso immorale — perchè 
quest'ubbriaco di Pulcioellu, cbe è: un 
cattivo .Tiarito, no cattivo olttadioo, .ba­
stona il commissario dì polizia, che rap­
presenta In legge — e per | g'oVBOi 
spettatori ò un incantevole fonte di 
riso il vedere l'autorità picchiata da un 
lazziroue. 

A scuola ,si sentono le risa pazze du­
rante la lezione; quando il rìso è un 
frutto proib to. Allora ai scoppia sotto 

.le vesti, si rido dal b><nc'o, quando si 
vede scritta col gesso la parola: alino 

Oli'.ljìfleij ftpn tobo ebtrati mai In 
.(jlièstó.'ifdilie'd^ ldeé,.e nb'à II sedusse 
imài ìt\f»buleirn«a !rticcomandgta< dagli 
teconoulnti -sooialisti '4el coutinento, - od 
'«bòo ^rtJhè dèi cougrbasi fàteroasloDall 
dcigli |dp)>f:Ri, Basii dll̂ àbUmeate potèròho 

',§ì[ Àiiglo • S,ìà(«ni e, t d l̂iègati ' (|i3gìi 
iSiatl Vaiti d''Amer{Ga,'i meÙorei d'.ap-
:;90lidu,<«oi, bbìlsati ,'(l«putati' di Fraooia 
elidi Qét<fflairia, 

In Italia non dovrebbe osserd-diM-
olio agli operai di prendere partito por 
gli uni 0 por gli altri, perchè aoche da 
noi, per, ibuoua sorte, una eexit^j dose di 
senso iiprutico o' è)!|id onta idegli sforzi 
di taituni impenileiiti oraturitJd'a Comi­
zio, ihe vorrebbero ecombuieirlo. 

L'a{ ol&go dellel membra, >«6l. quale il 
buon 'Agrippa riiiicì a riolltant'are dal. 
l'Aveatioo i romin! che si bf'àpo messi 
in isclopero, vale.:'più di cento volumi 
di economia politica. 

E adoperiamo, per deliberata,propoalto, 
parole nuove per fatti veochi,-allo scopo 
di méttere io evidenza che' i tempi 
poco ,4U, ,poco giù),sono eempre-'Stati gli 
stessi ,| e ,'ohe glii/uomioi soooi'ìn ogni 
tempo lalati travagliati e divial dagli 
stessi desideri insoddisfatti e dalle stesae 
passioni, 

Menenio Agrlppa, il paoifioàtore della 
plebe, dimostrò che per la prosperità 
dei ciirpo. umano, tutte le membra do­
vevano compiere l'nfSeio .loro e ohe, 
se le braccia o le mani portavano blbo 
alla bacca, né lo stcmaao ai. muoveva 
per andarlo a prendere lasciando la fa-
tlca alle gambe, non era meo vero che, 
a' d.gestioue complu.ta, tutte 'le~membra 
risentivano ii, benessere del b'sogno sod­
disfatto e dello scopo raggi^iuto. 

Carlo'Cattaneo in Italia e Adamo 
Smith io' Inghilterra, non fecero altro 
che spiegare le stesse idee, predioaodo 
il cemento degli elementi, e lo stimolo 
ali'aziooe'cbe v|eoo dalle, disuguaglianze 
sociali. 

Dato e nou .ooncesao che si potesse 
giungere uo giorno alla famosa iivella-
ziooe che è l'Indeduito sogno dei mal-
oontonii, non-si avrebbe'più 'ohe una 
vasta I-frateria, in seno alla quale ger-

sulle-spalle'del ivlo'no. Dopo aver get­
tato uno scariìfiiggln nella : scuola, il 
quale di aolito va a posarsi sul naao 
annoiato del professore, dopo aver lan­
ciato al soffitto una pallottola di carta 
masticata con Una Sgurina di carta at­
taccata alla pallottola per atì 9lo, quan­
to si ride I 

li-MsO'segna'il grado dell'intelligen­
za, ' dell'intuito rapido o''lento di obi 
ride.iBisugnerebbs fotografare tolti gli 
spettatori che in un teatro ridono ascol­
tando uaa''far«n, per avere ujoa vera 
scelta di flsonomie espressive diffe-
rehti, un varo éampione di allegrie di­
verse. 

1! riso-del magislralo tenero: Si vede 
una semplice piega a destra od a sini­
stra delle labbra del magistrato sevèro, 
la fronte. molto, alta riniane..di marmo, 
le sue sopracqigi a si curvano a sentire 
un artista comico, come ai curvereb­
bero nel I pronunziare ,una seutouza-/di 
morie. Cbe tipi i magistrati ìntegri : 
sono un mistero I Un viso dj ghiaco^o, 
improntato, di pretensióne è quello di 

;;un vecchio magistrato cho viene in 
teatro, per ritemprarsi nel' sauo dell'ar­
te, Egli ride coi di'iiti saetti e l applau­
disce colle punte delle vi,oghie, 

Eccone un altro che ride emettendo 
degli « A h ! » giulivi oli,'pRÌi tenta di 
reprimere senza riuscirvi, Égli è venuto 
al teatro per divertirci molto e gli 
rincresce di - Don potersi. divertire di 
più. 

Vi-aOno>'delle-risa 'di negoislanti che 
non scoppiano se noo quàodo^si tratta 
della loro professicne.l,.. 

Il riso dello scolaretto, cbe si diverte 
molto coll'antico repertorio, pel quale i 
Maacarelii ed i Frontini fanno «onti-

mogllerabba spontaneamente la rivolu­
zione, 

Una delle più utili esperienze, alle 
quali ai dedicarono specialmente In que­
sti ultimi tempi i lavoratori inglesi, è 
quella della oooperazione nella pr'o'du-
clone; ed il movimento in questo senso 
sì è esteso assai ooteviilmeute, giaoobè 
i:i cooperazione è la più promettente o 
la più pratica delle inasaims bandite 
diigll eòoiiomisti. 

L'alleanza del ospitale colla mano 
d'opera, è stalo provato poter preparare 
conveclerttemcDte la tolnzione del gran 
problema suolale, dì^uel prolteoia che 
alcuni dovrebbero trpuoare, come il 
grande Alessandro fece dei nodo Oor-
diano, ma obo ai riprodurrà sempre mi-
uaccioso, quando noo sta aoiolto coi mezzi 
paciBci. 

Non é detto ohe la cooperazione sia 
priva affatto di inconveoìeoti, ma sic-
come nulla vi può essere di assoluto e 
di perfetto sulla terra, convieoe accet­
tarla come quella teoria che pu6 dare l 
migliori risultati, se uon i risultati as­
solutamente desiderabili.. 

Hughes ba tentato di dimostrare al 
OoDgrr&so delle sooietÀ cooperative te­
nutosi a Carlisle alla fine dello scorso 
maggio, ella la oooperazione troppo spinta 
approda al male. 

Egli ha e8|:09tii che le società all'In­
grosso dell'Inghilterra e della Scozia 
dauco materiale e commissioni alle bot­
teghe aperte da essa e da esse cotrol-
lale, 

Qiiolla di L'iicester fa lavorare per­
fino mlll'i operili, è sicaoma è graqdis-
sima la cOuoorreoza cbe si fanno i la­
voratori p'r entrarvi, così ne viene un 
ribasso nei prezzi, a vantaggio piuttosto 
dei consumatori in geuer,ile, olia degli 
BtHSìi operai. Uiiimimente anzi si,<pru-
dussi-' uno sciopero lo cau^u dell'eoces-
alvo rtbass j : dello mercedi, 

Questo, a cui accennò H^ighes, è cer­
tamente un male, come sono un male 
tutti gli eccessi: ma noi,i in Italia, ne 
eUmo tiiii> lontao', die possiamo, ronza 
tema alcuna, procedere per la strada 
aiiditatuci d-ii propugnatori della eoo-

nuamenle la lezione ai lóro maestri e 
ii super-jno, è uu riso che si sente al 
8. ed al 4. ordine, un riso violento e 
vendicatore 

Infliie v'è il riso fnnce^e,, popolare, 
del birlcchino sporgente iu'alto dal log-
gloae,'ohe mormora : < Oh I buona quc 
sta I » Col'collu teso, collo sguardo fisso, 
egli si,agita.poi comi) un forsennato, 
atringeudo colle m îni la sbarra di fer­
ro del loggione, come se si esercitasse al 
trapezio, 

/( riso perpetuo : Vi 6 l-lnomo olia 
ride per abitudine. Un nonnulla fa ri-
d>>ri', egli ride dappertutto, a tavola, in 
vettura, a teatro, al funerale.,.. Dìo vi 
guardi da quest'uomo ohe ha sempre 
la bocca «palancata Sno alle orecchie, 
tu sopraocglie ìu forma d'accento cir-
O'iofl'isso, gli occhi scintillanti, vitrei e 
piaugeuti I Che il-igello I Egli vi guari­
rebbe dalla smania del ridere. Suona 
ridendo, entra ridendo; voi gli ;iìte ohe 
avete lu palpitazione ed ê 'll scoppia dal 
ridere...: voi" insistete,'ed'egli fide an­
che di'più..., gli fate toccare il vostro 
cuore, ed egli ride tanto, che, tooaaU' 
dolo e l'ideodo,' la'saia andare del pugni 
sul vustro povero cuore. Costui che ride 
sempre, è un vero b'ija. 

A flanco a questi dal riso perpetuo, 
v'è, quello oh" nou iid,> affatto, ma pro­
prio punto... E ben spiacevole l'incon­
trare l'uomo ohe non ride mai, proprio 
nel momento io cui si è sotto l'Impres-
siuoe della felic là che trasforma la 
nostra e.iìi<teuza,.. Voi gli annunziate la 
vostra grande gioia.,. IH vostra fisooo-
mia è d'una meravigliosa espressione 
avete agli occhi le lagrime di gioia.. Il 
signore che non ride mai, non si com­
muove nell'asooltarvi. Sul più bello del 

perazicne, per oùgllere tutti qufi beoe-
iloii cbe la aouperuziooo prumette e 
mantiene. 

Pajlameiftto ITazionale 
3 S H À < r o S S L B 3 & S 0 

Seduta del 9 — Pree. DURANDO. 

Prooedesi alla discussioue delle dispo-
sizioui relativo allo coiitroveriiie . doga­
nali (1 alia coàvaI||Ìiiiii.iue ,d#rj jjec.r^to 
8 loglio 1883 per le inudiucaiibiii al 
repertorio della tariffa doganale, e sa 
ne approvano gli articoli. 

Hi prendi si ia discussione sulle eer. 
vilù di passaggio del concorsi e sulla 
polizia dei lavori per l'esercizio della 
miniere e torbiere, e se no approvano 
ì primi dodici articoli, alcuni emendati. 

O A U H S À D B I D S F V T A T I 

Seduta del 2 — Prss. DMNOHBRI. 
ani presenta la lelazioue della 

Commissione di vigilanza sull'ammioi-
alrazinne del debito pubblico, esercizio 
1886 88. 

Discutonsi 1 rendiconti generali con­
suntivi dell'amministrazione dello staio 
nell'esercizio 1885, primo semestre 81, 
1SS4 85 e 1835 86 ;. e Plebsoo dio» che 
l'indirizzo seguito d.il iUinlstero è ir­
regolare e ohe conviene mutarlo, 

M-igliaui cr,'de non possa esservi sulle 
cifre, coiitestaz'ona veruna, putrebbn di­
scutersi sulla bontà dell'indirizzo fliau 
ziario del ministero, ed egli desidera 
questa discussione perchè non vuole 
sfuggire alia respousublità, sicuro di 
easere in grado di d-mostrare ohe il 
pareggio del bilancio noo fu compro­
messo per colp'i del ministro delle fi 
nanze, llichiura di accettare il primo 
ordine del giorno delia Qommissi'jne, 
ohe riguarda il migliore 'ordinamento 
dei residui. 

Approvisi il primo ordine del giorno 
della Oommìa.4Ìona e il secondo modifi­
cato, e tutti quattro i progetti sui cun-
suutivi. 

Approvasi senza discuisione la modi' 
finaiiiuiio alle' opere idrauliche di secca-
d-i categoria. 

Seduta pomeridiana. 
Oiscutonsi e approvansi — dopo e-

mendam«^nti prop''sti e respioti gli ar­
ticoli del disegno di leggo sulle decime, 
combinati fra Ministero e Commissione. 

Votazioni : Rendiconti consecutivi e-
sere zi, 1, a mostre 1884, 1886 86-86; 

racconto, egli dice fra sé : « Eppure io 
non posso aacolt.re tutto questo colia 
f'iocia impassibile-, facciamo uno sfor­
zo: r> egh fi un immeOEO sforzo di mu­
scoli e gli e.see uoa smorfia ch'egli ver-
r,--bbe far p issare, per un sorriso d'ap­
provazione ; ma quest'i smorfia è coni 
grotteso', C'»l penosa, e l'uomo .ifbe 
non rìde mal s'imbjstia cosi oéirasàol-
taryi, che voi fi lite per accorgervi della 
sua freddezza e ciò fa cessar tosto la 
vostra ilbrilà,,, 

il riso compiacente : La causa di que­
sto riso è oell'iaduigenza eiceósiva, nei 
sentimeati d'iiiferioiita d'uà subordinato 
verso il suo superiore ; è un i spe/ie di 
debito di riO'inoscenza che un debitore 
paga ascoltando qî eg'i che gli hi reso 
un servigio, quando il beoefotlore dice 
qualche sciocchezza È, la soggezione 
di un ìndividio coi cuore di servo d'a­
vanti ad un altro inlividuo,,. Quest'uo­
mo ha degl'istinti da v.,llottu. Egli 
serve' il suo rìso, corno un domestico 

'servo i rinfreschi in un ballo,,,. 
L'uomo che ride per compiac'uza, 

ride per tutto quello che gli si dice, 
tanto per lui fa lo stesso; egli non hi 
preferenze, è compiacente,..,,, quest'uo­
mo ha l'aria sincera e ciò perch'egli è 
molto perSJu. 11 suo riso Inganna, me­
ravigliosamente quegli ohe racconta 
delle brillante storielle e che fliandc-
setie dice a sé ; t Ohi obi che bella 
cretineria gii hj data a bere! » 

Questo brillante uovalliore, felice del, 
l'effetto ohe hi prodotto, ne conclude 
ch'I la «ja trovata farà colpo; la ripete 
davanti a persone che ridono siucera-
mente e fi un fluiòo complèto,'Nessuno 
ride. L'amico che rìdeva per compia­
cenza'lo ha tradito. 

approvati con 20D voti contro 41.''iyio-
dinoasìoni all'elanoo dello o^ere idraa-
lioho di ìi, categ, app. 194 oonttb S4; 
Aboiizìoua e (tommntazione delle deal­
me e altre prestazioni fondiarie app,' 
con 140 contro 93, 

Annunziasi un'interrogazione di Ao< 
geloni ad altri sulle devastazioni delle 
oavailècte uella proviuaia di Capitanata. 

Seduta del 3. 

Oiaoutesi ii progetto per provvedi­
menti riguardanti lu dostruziobe di 
strade ferrale lio! regno, 

Lanzsra dubita-ohe il-: presente dise­
gno valga à rìiuediars ì mali esistenti 
alladirottÌ83lmaHbma-Napóll.'R!U?'"'>'*°'<' 
che la legge prescrive una liasa lito­
ranea; questa pratcriiions nou è etata 
eseguita: La linea ^iuteroa ohe vuoisi 
costruire costerebbe 60 milioni pel solo 
scopo di abbreviare di un'ora II viaggio 
da (toma a Napoli. Accenna ad irrego­
larità negli storni delle cifre staiitiste. 

Gabelli Federico esorta a considerare 
le costruzione ferroviarie dat punto del 
benessere ilaliuuo e non degl'intereisi 
locali. 

Vuole obo.ogni lìnea ubbia la sua 
sovvenzione separata. Calcola a 800 
milioni il peso eh» deriverà al bìlii'nolo 
per la costruzione del 1000 chilometri 
di IV categohB, Deduce esaere impos. 
sibilo 'eseguire integralmente la legge 
1879 e doversi ritardare la costruzioaa 
delle llueo meno necessarie. 

•Sardi racaomsada di compiere gli 
studi por le linee più importanti e pre­
sentare in novembre i provvedimenti. 

Lao,iva lamenta ohe la legge 1879 
non fu eseguita con equità verso tutte 
le regioni, perciò voterà il disegno che 
ripara questa dìsaguagliitnza, 

Arcoieo chied-) ohe i provvedimenti 
a novembre non alterino i oonoettì della 
legge 1879. 

Levasi ia seduta alio ore 6. 

BLEZI0NI_POLITI0HE 
Cagliari 3, I, Risultato di 45 sez. — 

Castoldi 2871 voti. Carboni 2386, 
Alessandria — Ili. r:sultito di 65 

sezioni — MoriQi4422 voti Oddone 3988. 
Cuneo — I. Risultato di 41 sezioni 

— Oailmberti voti 2482. 
Genova — II. Resultato 67 sezioni — 

Saugu netti 6000 voti. Rossi 2387. 
Venezia. — Eiettori inscritti 14,105. 

Votinti 4343. 
Maggioranza necessaria per essere o-

lettì 1764, 
Muttei. voti 3016, Pellegriui 1204. 

il cattivo riso : il cattivo riso, di cui 
si fa tanto oso nei romanzi e nei dram­
mi, è il riso che l'uomo falso, il ti sdì-
tore, lo scellerato fa seutiro quando 
consuma i suoi delitti.,. Il riso infernale 
di .Mofistofi'le è uo riso malvagio e lo 
è pure ii riso dì Don Giovanni ; quello 
di Jigo olle avviileóa l'auima .del nero 
Otello, non è certo, un riso, onesto. Sa 
Tartufo ridessi), questo sarebbe certa­
mente un riso cattivo,,,. 

Scendendo dalle altezze liriche nelle 
quali risiediino gl'illuitri personaggi che 
abbiamo evucat,, si può fermarsi ul cat­
tivo riso ohe ai sente suiia scala il gior­
no in cui scade ii fitto, il riso dei por­
tinaio ohe vi presenta ia vostra quie­
tanza. Oh I che cittivo riso, ohe rìso 
maliragio è quello dol pufttaaio.,,. 

71 riso dell'erede : È un riso inondato 
di lagrime.,. Il riso è aol fondo dei li­
neamenti ed ìi doloro finto;e gli geme, 
s'asciuga, si t'ipps il uiso, e quaudu 
s'accorge che non lo si guar­
da, egli s'assicura che nessuno 
tende l'ucobi.i verso diluì, per poter 
sbuffare di risa aìlenzio'je, ma enormi ; 
egli si ag'ta, si sbalordisce assai, ma 
senza'f ir chiasso, pensando aila perdita 
del caro morto, ohe gli ha lasciato uo 
buon gi'ozzolu..,i'Riso infetto aggrotto-
SCO, cli-1 «i vede dietro a molci carri 
funebri. Nella ch'esa sì crede qualche 
volta di Sentire uu singhiozza, mentre' 
è uno scoppio di risa che somiglia a 
Ul suasultu di dolore, ed è iuvece un 
sussulto di gioia irresistibile, cheniente 
può frenare 0 calmare, nemmeno ia san­
tità del lu'jgo. 

Milano, giugno i887. 

F. 



IL F R I U L I 

In Italia 
Comizio iti forma prioala, 

Il Qomiilo fra tutti I rappreseatsutl 
d^i Gaiaiei tenuti io Italia e di tutte le 
Socieijt domooratiahe adsroati sulla qua-
stioa» della politiCH oolouiale ed iaieruft, 
IO esguito a divieto del QoTeruo, al terrà 
io Roma lo fovnia privata il 17 luglio. 

La " ConcHiaiiom, tegue»trata a Roma. 

Sabato aura a Koma teaoe seque­
strato dall'autorità giudiziaria uo foglio 
colorato volante, olle rupprea^otav^ il 
re Utoberta a braocelto <ii papi Leone 
XUl, 

La figura portava il titolo: Conci' 
Jiazionc 

Coloro che intendeiiaero concorrervi, 
potranno pròeentare «Ila r. Prefettura 
di L'dme la loro intnaea oorri^data dai 
presoltti dooumenti, a tutto li 31 luglio 
corrente. 

Is, Città* 

All'Estero 
EaploBione in un magazzino, 

N<!w York 3 ' Avvenne BO' B'ploslone 
iu un loagazziao di fuochi artiflcl:Ui In 
va tìro'lway. 

Due morti e pireoubi feriti. 

Banda di dinamitardi, 
Londra 2, Il Olobn dice che una 

binda di dinamitardi esiste nella altt& 
fl prijviocia, 1» polizia conosce i colpe-
voli, e il loro «ci<po, 

Ti-mesì no attentato in soguito i l voto 
del bill di ooeroizioDO, 

In Provincia 
BMII Uanlelo 2 luglio. 

Kariaiirni mi solito tenta. 
Ho favellalo g'i. molto sulla tesi dalle 

elezioni amministrativa e sull'apatia ohe 
si lamenta gtineralin-iote ; mi moltissimo 
mi resti ancora a favellare — un po' 
alla volta vvrrb avilu,<pando l'assunto. 

HI) detto cbe 6 oecesiianu scuotere 
l'inni-ziii. detestare l'spatia, l'indiili-ren-
28, l'egoiimo. 

Le nmm'ijistrazioni comunali e pro-
vincali saranno buone o cattive a se­
conda delle persone obe saranno prepo-
sU alU loro diresioiie. 

Affidiamo le amministrazioui locali 
a persone Integro, istruite ed educate, 
zelanti del pubblico bene, e le ammini­
strazioni rispeochieranno l'animo loro. 

Eleggete persone disoiietie, iguoraoti, 
immoroll, egoiste, oCfariste n ne avrete 
l'inlerease privato anteposto al pubblico, 
camarille, et slniilie. 

Ho detto pensatttmegte, istruita ed s-
dnoate, porche non tutte le persone i-
siruito sono morali; anzi purtroppo ve 
i.e sono di quello — ed i giornali spesso 
ce ne ainnisesirano — che valendosi del 
loro lapere, della loro intelligenza,' abu­
sano nalle pubbliche aziende, si giovano 
delia buona fede, dell'ignoranza dei ool-
legh', della fiducia deli» auloritàgover-
naiivii e tutoria per tare iu ogni atto 
del loro niiinisloro oapriooi ed II loro 
individuale tornaconto. 

Siamo solerti alle urne : cittadini — 
coma i romani — foociamo, il nostro 
dovere. 

Presto — certissimo — avremo il 
suffragio amministrativo allargato — su 
di che parlerò in altra mia; ma intanto 
non dubbiamo siaroena immoti, I co­
muni e lo Provincie prospereranno moral­
mente ad aconomicimente a misura obe 
1 cittadini ss ne prenderanno iuteresge. 

E. F . 

P o r d e n o n o .9 luglio. 

Binimi provinciali, 
Yoglìo eeSL-re il primo a mandarvi la 

lieta nntizia che a Sacile i democratici 
sostengono la canilidatura a consigliere 
prKvincialti dell'avv. G. B. Gavarzeraoi. 

I moderati insistano nel nome dell'ing. 
Sartori, Ma tutti comprendono ohe la 
osiina'zione clerico looderata non regge 
alla (ii8oU!3Ìone e al confronto. 

II Gavarzelani sarà una vera forza 
nel provinciale consesso dove la vitalità 
lunuue ed è anzi quasi estinta. 

É certo ohe il nostro giovami amico 
romperà quel vecchio otrchio di iliegit-

. lime ii.flaenze, ohe hi creato tanta dif­
fidenza In provincia, attorno alla provin­
ciale ruppresentanza. 

Facciamo i più vivi voli per la rio 
scita nel nostro correligionario politico, 

Bibe. 

IiMVOri p u b b l i c i . Il Consiglio 
sujwriore dei lavori pubblici approvò il 

. progetto di un muro di sostegno a pre-
' Bidio diilia nazionale Curnica n. 1 lungo 

il VII lronco(Belluno)~ Il progetto di 
restauro dei ponte iu legno sul Taglia-
meuto LatiBona e San Michele lungo il 
nazioiiuie n. 8 (Udine), 

S<nriui»cÌM v a c a n t e . In Am­
pezzo si é resa vacHote per rinuncia 
del titolars, quella farmuoia. 

l i A p a r t e n x a «lol b a m b i n i 
a g l i O s p i x l M a r i n i . Stamane cui 
treno delie 6,10 partirono per Lido 
(Venezii) numero S7 bimbini, i qu- l̂i 
recansi a quegli Oipizi Mirini mandati 
dal benemerita Comitato di Udine di 
oul è capo l'egregio dott, Marzutiini 
cav, Carlo. 

Tutti questi fanciulli mostravano U 
loro conteulezza nel partire, forse pen­
sando che ritoriierebbero alle loro e aa 
risanati. 

Sia lode pertanto a oode.-ita utile isti­
tuzione dagli Oapizi Marini e facciamo 
voti che per gli anni avvenire, si ab­
biano u fare almeno due spedizioni di 
fjuciulll provvedendo con ciò a ridonare 
la salute ir tanta care creaturine. 

I l r i p o s o Tiiiitlvo a e g l l A.-
S e n t l In c o l o n i a l i . La Patria del 
frinii di sabato ha pubblicato una let­
tera, parto non sappiamo quanto felice, 
di un anonimo, il quale ha volato fare 
della spirito sulla questione del riposo 
fest vo degli agenti in coloniali. 

Mentre le pratiche sono ancora pen­
denti tra i proprietari dei nsgozt e la 
Direzione della Società, l'anonimo scrit­
tore annunciava come l'accordo ti fosse 
ottenuto e che per solennizzare l'avve­
nimento, ieri una gita sarebbe stata 
fatta a spese del Sodalizio. 

I! Citladino llaiiano bsvetis grosso e 
nel suo numero di sabato domenica pub­
blici la notizia come un fatio positivo, 

Ora su questo argomento abbiamo ri­
ceva la la segnante : 

Un senso di profonda compassione mi 
ha destato la lettura di queirarticolo 
pubblicato dalla falrin del Friuli nel 
suo numero di sabato 3 and , Armalo 
da un giocane di negozio, riflettente 11 
riposo ffjstivo dogli Agenti in comme­
stibili, e mi sono domandato, quile van­
taggio possano i padroni di Negozio 
sperar d'apportaro ai morale dei propri 
dipendenti, con la concessione del tanto 
eopirato riposo festivo, se questi ne 
avranno a trarre profitto con quel buon 
senso, di cui ha dato un saggio l'autoro 
di quell'articolo. 

Coteslui volle fare dello spirito ; ma 
ahimè — è in quella vece riuaclto ad 
appaiasira la pochezza della sua mente 
non solo, ma il ninno rispetto ai suoi 
principah, alle Istituzioni, ai suoi col­
leglli. 

Quello scritto ha ottenuto lo scopo 
opposto a c'ò che l'autore si prefiggeva 
vale a dire ohe so m.i I piidroci di ne­
gozio fossero stali Sn qui non avversi 
ad accordare ai propri dipeude':ti uni 
maggiore libertà, ora ohe da uno di 
essi si vede dileggiato mediante la stam­
pa, non sarà improbabile che alle even­
tuali pratiche della Società degli Agenti 
oppongano un assoluto rifiuto. E questa 
Darebbe una dura lez one — ahi troppo 
dura I inqnantochè dovrebbe venire sop­
portata da tutti gli Agenti per colpa di 
un' inesperto loro college, che getta il 
sasso, ma di mostrarsi non ha il co­
raggio. 

S'j coteatui sia o no affigliato alla 
Società degli Agenti, la cui beoemeran-
ze mi sono note, io noi so, oè mi cale 
il saperlo; ma tanto in uo caso come 
nell'altro, egli-dimostr» di comprendere 
beo poco, cosa significa una Società di 
multio soccorso e come eminentemente 
elevati e santi ne siano gli scopi, per 
permettersi di porla io ridicolo corani 
populo e farla credere promotrice di 
divertime:iti a sollazzo dei suoi affigliati 
ed a danno dei patrimonio -, bassa ca­
lunnie, lanciata con infantile leggerezza, 
alla Società intera, ai singoli S'.ici. — 

Per Iddio I bisogna avere del buon 
fegato per offendere una intera corpo­
razione, di oltre 200 membri I 

Del resto la Società degli Agenti, e 
per essa la sua Rappreseotaoza non si 
preoccupi del gracohior d'un corvo — 
Ilo raccolga la di lui oalonoie che Uno 
ad essa d'altronde non giungono ; con­
tinui pure nella via che si ha fin qui 
coni bene tracciato, e quando no sarà 
propizio il momento, inìzii le pratiche 
atte ad ottenere ai propri affigliati il 
desiderato riposo; e se mai non vi rie­
sce, non ascriva a se sola la causa 
dell'esito negativo. 

Quanto all'autore di quell'articolo io 
lo couiiglio a firsi almeoo insegnare 
il rispetto ai propri superiori, ai suoi 
pari, a se stesso, se nella sua testa non 
può farei strada ii rispetto alla Istitu-
ziuui; allora comprenderà ohe non si 
possono esercitare dal diritti S'! prima 
non si adempiamo tutti i doveri. 

Udine 4 luglio 1887, 

Un padrone, di mgozio in riposo. 

T a « 8 0 d i c«orc ias i« e r i v e n ­
d i t a . Il Municipio h i pubb'icato il se­
guente avviso,' 

Compilata la Matricola principale del 
coutrib<;eoti la tassa di esercizio a ri­
vendita 1887, e Kuppletiva 1886, a ter-
(ului degli art. 17 e 22 dello speciali) 
Regolamento, si avvertono gli aventi in­
teresse che la Mitncola stessa trovasi 
depositata nell'Ufficio della Uigioneria 
Municipale per giorni 15, decorribill 
dalla data del presente avviso, e ciò 
allo scopo che ognuno poisa, entro quel 
termine, eiamiuarla e produrne alla 
Commiss oue all'uopo iacaricata i cre­
duti rechimi. 

I ilicorsi dovranno essere individuali, 
stosi su carta tlingranata d i cent. 60, 
corrednti dai necessari dncumenti o pro­
vo, e filmati dall'interessato o da chi 
lo rappresenta, 

A a t a . Alle ore 11 uni. del 9 luglio 
1M87 avrà luogo presso 1' ufHoio mooi-
cipale di Udine il I. incanta per I' ap­
palto dtil lavora di pirzìsla riouovoziooo 
dal pavimento del dormitujo in I, piani' 
dell'ala lungo la roggi* nella C'iserma 
di S. Agostino. 

II prezzo a base d' asta 6 di L. 24,60, 
Il termine utile per presentare on'of. 

ferta di miglioria del prezzo di aggiu-
dlcazone avrà la BUI scadenza alle ore 
12 mer.d. del 14 luglio 1887. 

<'oae ferroviarie, ti G>po dej 
movimento a traffico ui con3Uo:cii che 
la teriia seziono del Movimeuto » Traf-
iloo trasferitasi da Verona a Venezia 
ha cominciato fino dal primo corrente 
luglio a funzionare in quella città con 
sede alla Staziono di S, Lucia, 

Detta Sezione, compoeta di N, 40 im­
piegati, è diretta dal cav. Legrenzi dot­
tor Luigi, Capo Movimento, coadiuvato 
dal oomm. Napoleone Mazzoieni ispet­
tore principale, ispettori cav. Federico, 
CaiissDui Ootturdo, Biscossa Adriano, 
co. cav. Giuseppe Medio e dolt. Ton­
delli Vittorio, 

Trovansi sotto In giurisdizione di 
detto Ufficio le linee : Venezia-Verona ; 
Venezia-Pontebba I Udii e-Cormoasj P.J-
dova,Bologna; Traviso-Beilano ; Trevi­
so-Motta di L'venzs; Venezia-Porto-
gruaro ; B ivigo Chioggia e Ferrara-Ar-
genta. 

Per la sorreglianzi poi delle linee 
VeneziaPontebbi ; Udine Cormons ; Pa­
dova Bologna ; Rovigo Ghioggia e Far-
rara-Argenta restano incaricati i signo­
ri Ispettori cav. Leopoldo Molioari con 
sede ad UJineper le duo prime, ed itig. 
Ermanno Tiiauti con sede a Rovigo 
pei- le tré ultime. | 

Le corrispondenze aventi attinenza i 
con aSiri risguardanti le suddette linee | 
saranno da indirizzarsi a quell'ufficio i 
centrale, | 

JKfavIsazIone generalo Ila- ' 
l i a n a . Partenze dei piroscafi da Ve­
nezia delle società riunite Florio-Rubat-
tlno nel mese di luglio 1887 : 

Domenica B < Mediterraneo » linea 
Levante — « Seliouute » liuea Trieste. 

Martedì 5 « Pachino » linea Orecia. 
Qiovedì 7 « Faro » linea Sicilia, 
Dumeaica 10 «S,.>liiiunte » linoa Le-

vant-! — «T-iofmina» linea Trieste. 
Martedì 12 « Imora > linea Orecia. 
Oiovedì 14 < Jonio » linea S cilia. 
Domenica 17 «Taormina» linea Le­

vante — « Drepono » linea Trieste. 
Martedì 19 « Pachino » linoa Grecia. 
Giovedì 21 «Bengala» linea Sioilis. 
Domenica 24 «Dspraiio» linea Le­

vante — < Simeto » linea Trieste. 
Martedì 26 < Iinara » linea Orecia. 
Oiovedì 28 < Calabria» iioen Sicilia. 
Domenica 31 « Simeto » linea Levante 

— « Mediterraneo » linea Trieste. 

Suge» di Ci)Mlf(nacco, La 
pioKS a ciiduta dopo le 4 pom. di ieri. 
e il tempo incerto che seguitò, influi­
rono sol poco concorso avvenuto alla 
satira di Cussigaaoco, 

Oggi però il tempo è promettente el 
6 n eperare ohe la sagra riuscirà noi 
migli ir mod ). 
Primo prestito a premi della 

cltth di Milano. 
82,a ilnlra îone — Del 1 

S-irie astratte: 
luglio 887. 

2111 3791 1929 4889 7676 2962 
7768 6128 1828 7976 56S5 386 
2309 724 2648 6398 4841 7790 
6718 Sòl 3987 443 5474 2032 
6148 6491 5950 7384 1985 2262 
6348 4358 8603 8404 1838 7680 
6884 6810 1401 3724 617 8644 
7628 6687 3668 230 1081 642 
7226 4248 68S6 1491 4608 4168 
7726 2850 6669 6236 1799 3071 
6G35 2696 3366 2069 7262 5354 
1082 4844 4448 1:343 466 6602 
6088 6852 6527 412 590 2216 
1840 5034 666 2316 6428 6369 
4861 2748 7388 3658 5961 6101 
4809 

Numeri estratti : 

Serio Num, Premi 
1799 7 1000 
36.58 37 1000 

- 6491 30 1000 
48S1 13 loco 
4841 4 1000 
0884 36 1000 
6960 2 1000 

690 1 1000 
4889 81 1000 

443 40 1000 
1082 23 looo 
2B16 14 ' 1000 
1491 11 j (00 
1G82 46 10 ì ' 
724 26 looo 

6334 2 looo 
S962 38 1000 
7763 39 looo 
2643 44 1000 
1965 49 1000 

Jifalrimoni 
Giovanni Bitt. Vicàrio negoziante eoa 

Emilia Bisso casalinga — Angelo Riga 
sarto con Eemlnia Orioni casalinga — 
Giacomo Dlsnan agricoltore con Lucia-
Miohelutti contadini — Giacomo Spo-
reno calzolaio con Rsgiua Uuncompa 
gno casalinga. 

Piibblieotioiii di Matrimonio 
Antonio Vasinis facchino con Pierina 

M1OZ0U oootadlne — Massirnioo Rodaro 
mugnaio con Domenica Oogaro operaia 
— Antonio Ori agricoltore con Maria 
Franzollni contadina — Luigi Ortis 
tessitore con Angela Moio sarta. 

ed altri premi minori. 

m o r c a t o b o z z o l i . Ecco i prezzi 
praticati sul nostro mercato di oggi : 

I bozzoli nostrani gialli, bianchi epa. 
ri&cati furono pagati u lire 3 58, 3.84, 
e la giapponese verde e parificata da lire 
3.86 a 3 67. 

{ Osservazioni metcarolojKlclie 
Stazione di Udjna — R. Istituto Tecoloo 

Per le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni ohe si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calce e farro liquido» del prof. Nestore 
Prots-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita maria di fab­
brico, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai faislQcatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma dalla bottiglia, È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono riteoar.» per falso a dannoso quel 
fosfolattato di ouloa e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartoniiggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della 'genuinità del prodotto 
noiichè della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo carto.iaggio, 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
stMtivo riguardante il suddetto farmaco, 

Dirigersi ai prof. Nestore Prota Giurleo 
in Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico a,° S. Tommaso 20 p, p. 

3-4 loglio oro 9 a.|ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bsr.rid.alO' 1 altom.lld.lO 1 liv. del mare 752.7 752,9 754.0 75'i.8 
Umid. lelat. 33 1 60 73 -15 
Stato d, cielo misto icoporto coperto sereno 
Acqua cad. 
1 ( dìreiione 
° ( voi kilom. 

28.8 . -Acqua cad. 
1 ( dìreiione 
° ( voi kilom. 

S i N — S 
Acqua cad. 
1 ( dìreiione 
° ( voi kilom. 7 j 2 0 1 
Term.ccntig. 28.1 { 22,3 21,1 26,6 

In Triì}unald 
Si processo 

per contrabbando. 
Finite da parto del P. M. e doi di­

fensori le repliche e la contro repliche, 
il dibattimento si chiusa sabbato. 

ADZI che giovedì, come annunciarono 
gii altri giornali, la sentenza surà pub­
blicata venerdì 8 luglio curr. 

Per gli agricoltori 

,» . ( massima 31.4 
reBiperaturaj^im„,17^ 
Temperatura minima all'aperto 13.8 
Minima esterna nella netta 2-3 ; 14,8 

Vug» di un caporale. Sah'tto 
mattiu;! verso ie dieci il caporale co 
mandante la guardia dell:i polveriera, 
credette bene di prender il volo. Esso 
è un tal Grhilli, d'anni 23 e appartiene 
a! distretta militare. ' 

fuggì con 60 cartuoc'a ed il fucile 
lasciando lo ziioo mdla casette. Non si 
sa se fosse inseguito avendo esso presa 
la strada diretta che conduce al confine. 

Era stato condunnato per una insu­
bordinazione commessa a 8 giorni di 
carcere semplice, che aveva ancora da 
scontare ed era prossimo ad andare in 
licenza. 

Il'cssicasslone del bozzoli 
resterà aperto a tutto martedì 5 corr. 

T e a t r o H f l n e r v a , La benefi 
cia'ta d'ella celebre famiglia Nagels, da­
tasi sabbato sera, riuscì qnale preveda-
vasi, splendida. 

I fratelli Nngels fiicero del vari mi­
racoli di bravura a furono perciò fatti 
se ;QO ai più fragorosi applausi de! pub­
blico. 

Bellissimo successo, ancia alla 
rappresentazione di ieri sera. 

rap. 

Questa sera straordinaria 
fazione. 

rappresen-

Cniclo dello Sitato Civile. 
Bollettino sett, dai26 giugno al 2 luglio. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 13 femmine 17 

» morti » 2 » — 
» esposti » — » 2 

Totale N. 84 i 
Morii a domicilio. 

Luigia Ghiarandiui-Del Fabbro fu An­
gelo d'anni 28 casalinga — Giacomo ' 
Barazzutti fu Sebastiano d'anni 62 agri­
coltore — Enrico Gaspari di Luigi di ; 
anni 3 e mesi 7 — Fortunato Monaca | 
fu Antonio d'anni 23 cappellaio — Ma­
ria Bertogna-Salvadorl fa Valentino di 
anni 87 casalinga — Maddalena Varadi 
di Francesco di mesi 4 — Anna Zilli 
di Francesco di mesi 8 — Giuseppe 
Pascoli di Alberto di giorni 3 — Giu­
seppe Marangoni di Qiov. Batt. d' anni 

i 15 studente. 

iUorti nelC Ospitale civile. 
Oiustina De Mattia di Giacomo d'anni 

21 casalinga — Cirio Cucchini d' anni 
17 fornaio — Domenico Sohiflfo fu Giov. 
Batt. d'anni 82 servo — Renzo D-ioini 
di mesi 1 — Giovanna Di Giusti-Ven-
turTni fn Valentino d'anni 56 tessitrice 
— Andrea Dai fu Vincenzo d'anni 69 
fabbro ferraio — Giov. Batt. Carafln 
fu Natala d'anni 80 agricoltore — Ma­
ria Locatelli-Da Paul! fu Pietro d'anni 
64 oootadinii — Giovanni Valcosa di 
mesi 2 — Orsola Duri di Pietro d'anni 
39 serva — Giuseppe Mattiussi di An­
tonio d'anni 24 agricoltore — Luigia 
Bosco di Angelo d'anni 30 cameriera. 

Jlforti nell'Ospitale militan. 
Giuseppe Russo di Sebastiano d'anni 

21 soldato ne! 3 regg. cavalleria. 
Totale N. 22 

dei quali 6 non appari, al Gomunedi Udine 

tio stato delle Campagne 
(Secondi decada di giugno) 

L i temperatura media decadica, nella 
valle del Po, fu superiore alla normale 
di circa 1° nella parte orientale e di 
circa 2° nella parte occidentale. Nella 
Media e Bassa ' Italia, mentre luogo i 
versanti occidentali fu iutoniu alla n'or­
male, lungo quelli urientali fu inf-triore 
di circa 2° o 3». La temperatura più 
bassa si verificò ad Avellino con 6°,9 
d>il 16, e la più alta a Foggia con 84°,0 
nel 17, 

• Veneto — La campagna è floridis­
sima. Bella la vite; bellissimi i fru­
menti, presso alla mietitura ; beili 1 prati, 
il gr.iootorco e la segala, abbenchà ab­
bisognino di pioggia. È assai soddiifa-
cente il raccolto dèi bozzoli. Neilu p o> 
vincia di Belluno, la grandine dei 16 
danneggiò la vite, i fagiuoli, ii canapi 
e gli alberi da frutta. 

Lombardia — La vite è fiorita do-
vunqiie iu ottime condizioni. Bello il 
frumento, che è prossimo alla matura­
zione. Bòne i risi e i prati irrigui. È 
pelò necessaria la pioggia per gii er­
baggi, i Seni e il grano tuico. Buono il 
raccolto dei bozzoli. 

Piemonte — Sebbene iu generalo la 
campagna senta il bisogno d'acqua, pure 
il suo stato è assai soddisfacente. Il fru­
mento è oimai maturo e dà a sperare 
uu buon prodotto. Bella la vite. Soildi-
sfacante pure il prodotto dei bjchi da 
seta, 

Liguria — la campagna progredisce 
assai bene, i grappoli della vite s'ingros­
sano rapidamente. Bellissimi gli ulivi e 
i frutti di stagione. Solo in poche loca­
lità apparve la peronos|>ora. 

Emilia •— L'aumento di temperatura 
ha fatto progredire imrner.siunente la 
campagna. Fra poco si comincerà a mie­
tere il frumento, che l'-iscia sperare un 
ottimo raccolto. Ottimo il prodotto dei 
ficfii, Rigogliosa la vite; bello il uuiiz, 
abbenché senta il bisogno di p^ng^ia. 
Nolla provincia di Reggio Eia-li», di Fer­
rara e Bologna si lamentano danni per 
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graiidinn nil» *Hs fiA alla oanspa. 11 
laocolto dei botioli & soddislaaente. 

Maroho ed Umbria — La vita è io 
ottime soDdiziorii e cosi tutt» 1» vege-
tixion». In aloatii luoghi ei è inoomin-
aiata a mieterà I' BTOD» ed SI frumento, 
il quale promette ovunque un ottimo 
prodotta. La pioggia dell' 11 ha asal-
ourati i turoggi. Baao il granturoo e 
soìdisfaoeiilo il raccolto del bozzoli. 

Presso oitlà di Oa»lello (Perugia), 
la graoJiae dell' 11 recò gratti danai al 
grano ed alU vite, 

TósoaDa — Uo stito del grano è ot­
timo e ooei pure quello della vite. lu 
genernle i fieni oon promettono uà ab­
bondante raccolto. Oli ulivi mignolano 
bone iu aloi'si lU'igbi, io altri Inveoo 
iasei no poco ii desiderare, 

Las'o — È urtnai leiuiiiiiiti la ea-
"cooda B.ilC)r,i?,'i>u6 ali i viti", la qsal- è 
In flii'ido ttsio. Si mieiODO i frnmedli 
8 l'avena, i di cui prudutti HOIJO abbnn. 
danti! OH ulivi allcgan-) bone e lasciano 
concepire buone sperinze, come mollo 
a fi:e!A i-'a l̂: albari da frulla. 

Roiione M ridona'e Adrinlioi — L» 
miclituM proceda bue ed il raccolto è 
oii.m', U'ito per qual té, qiitt'.io per 
quantità. Oli olivi sono bollisHirai. hi 
vile è ricca di grappoli. Si fiilclauo gli 

. orzi e Id aveoe. SI raccolgono gli agrum'. 
Maturano su^Uie ed a1bl.iocchi\ 

In pnivinsia lU Foggi» BÌ tea'i0i'.a 
danni per la comparsa delle cavallette, 

Ri'gìo::e Mnridiona'e Malitorrg'eo — 
La siccità, se ò dantin«;i ni maiz ed al 
fagiuoli, ptoibisOB pelò lo sviluppo dello 
malattl,e uelU vite, la quale è riochia-
aima di grappoli. Si oont nua la mieti­
tura del frnmenlo, sotto buoni auspici. 
3ti ulivi sono oltremodo promettenti. 
Si mietono lo avene, gli orzi e le segale. 
La campagna bacologica è quasi ovunque 
finita, con prodotto soddisfacente, 

Sicilia — Eccetto ohe nella provin­
ola di Siracusa, ove il rdccolti del fru­
mento e dell' orzo è assai scarso, si ot­
tiene ovunque un abbondaute prudotlo, 
tanto dai tiglio del (rnmento, quanto 
di quello dell'orzo e della fava. Bella 
e promettente dappertutto la vite. Belli 
gli ulivi e gli agrumi, Scarso il rac­
colto del pomodoro in causi di malat­
tia prodotta da truppa nmid.tà. Rigo-
gliosii la crinapi. Si mette a macera­
zione il lino. Si raccoglie la senapa 
con prodotto mediocre. Maturano i 
primi Achl. 

Sardegna — La campigoa è bella, 
ma ha baogno di pioggia. La vite è 
carica di grappali. 

RIEPILOGO — LetoniliaioDi meteo­
rologiche furono tavurevoli alla campa­
gna, La vite è dovunque rigogliosa e, 
solo in pochissimi luoghi, fu lievemente 
attaccata dalla peronospora. II frumento, 
l'orzo, l'avena e la segala, che nella 
bassa Italia ai stanno mietendo, promet­
tono un ottimo prodotto, a cosi il maiz, 
se fra breve sari fjivorito da qualche 
pioggia. Gii ulivi sbbondano di frutti e 
lasciano concepire la più liete speranze, 
come in generale tutte le altre piante 
da frutta. Li campagna bacologica si 
avvicina al termine,; sembra ohe il pro­
dotto debba essere abbondante. Solo 
nelle provincia di K»ggio Emiliii, Fer­
rara e Bologna la grandine arrecò gravi 
danni alla campagna. Nell'Alta Italia è 
vivamente desiderala la pioggia. 

circa l'aboliziooa della proibizione del­
l'esportazione dei cavalli. 

Io seguilo a queste oDoterenze una 
commisaionB mista composta dei rappie-
eeotaati dei miDieteci luterossati ooU'Àu-
•tria e dell' Ungheria si riunirà pros­
simamente ài'ministero degli esteri per 
esaminare le facllitaiifioi da iatrodural 
nell'applioaiione dells proibizione della 
«sportazione. 

Costantinopoli S. Woifl oomu-
uicò alla Porta II rifiuto dell'Inghilterra 
per Kosordare una nuova dilazione alia 
ratiSca della oODvenziODe. 

Memomle dei privati 
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Hoti^ario 
Chiamata di Prefeiti a Roma. 

Sono iu Roma p.racchi Prefetti ; altri 
verranno diipo le vacanze della Uamers, 
il Mnisti'ro dofi Israi.do iivare notizie 
particolareggiato sulla situazione gene­
rale. 

Fine dei lavori delta Camera, 
Dopo la relazione, i ministri si reca­

rono a palazzo Brasohi per tenere con­
siglio. Vena) fiasatu l'ordine del giorno 
per gli uliimi lavori: La Ciimera ter­
minerà I suoi lavori giovedì. 

iViiot;) ulementi di sinistri) nei Gabinello. 
Se verrà approvata la legge dei mi­

nisteri, io questo scorcio di sessione, si 
prevede sarà necessaria qualche modi-
tlcazioiio nel gabinetto introducendovi 
nuovi elementi di sinistra. 

Biatickeri vuol ritirarsi. 

Persona che suole avvicinare spesso 
1' on. Bianoheri, assicura che il presi' 
dento delia Camera ha dichiarato di non 
più restare alla presidenza dopo la chiù 
sura della presente sessione. 

Egli ai dica stanco e crede di non 
avere più la completa Sducia di tutte 
le parti della Camera. 

Telegrammi 
V l o n n n 3. Il Fremdtmblatt dice 

cbii i ministri oomuni conferirono ieri 
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Eiitramlanl d e l n e g l a liOtto. 
avvenuta il 2 luglio 1887. 

Venezia 15 83 69 90 83 
Biri 48 38 31 66 90 
Firenze 61 M 46 33 68 
Milano 81 7 2S 84 62 
Napoli 75 45 65 67 81 
Palermo 74 41 69 61 16 
Roma 41 9 10 8 68 
Torino 58 53 30 7 77 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
8U41.TTI ALBSBÀNoito gisreitle reipons. 

Articolo comunicato. <') 
Ancora sulle iittolleranie 

del clero di CiVtdalti. 
Nel giornale il Cilladino Ilaliano di 

Udine del 20 g ì giugno p. p. N. 135 
Boto il titolo: C/n Comunicalo lessi degli 
appunti al mio articolo Inserito nella 
f'alria del Friuli del 18 atesso N, 144, 
nel quale con mandioiiti pretesti s'in­
tendeva scusare il clero di Cividale pel 
riSulo da questo opposta al seppelli­
mento, oon rito religioso, della salma 
del non mai abbastanza compianto e di­
letto mio figlio Libera Tuzzi, suioldu-
tosi il di 9 stesso mese nei pressi della 
Stazione ferroviaria di qui. 

Nella stesa i Patria del Friuli del 34 
successivo N, 149 appariva altro arti-
coletto datato da Cividale sotto I! titolo: 
j4siain, Fri-iiam, 3lisiani, Capadocinm, 
coi quale certo firmato Bron, s'inge­
gnava eguiilmente di scusare questo 
clero, per 1' opposto rifinto, come sopra : 
e contemporaneamente infi'ggeva al cloro 
atesso una nota di biasimo, e sonora pa­
tente di Asiam,.., per non essere slato 
capace nessuno fra tante calze nera e 
bleù, che sapessero rispondere due righe 
in proposito al mio Comunicato senza 
disturbare il Cittadino Jtaliano. 

In seguito a ciò, pendendo ora la 
cosa sub judice, ho creduto opportuno 
dilazionare qualunque risposta a detti 
articoli, ed oggi avendo attinte ulteriori 
informazioni in proposito, credo bene 
rompere il silenzio. 

0 quel rstigioso del Cittadina iidliana 
che scrisse i suoi appunti non ha bene 
e per intero letto, e di conseguenza 
minatamente ponderato il mio Comu­
nicato 0 tinse di non averlo compreso, 
e ciò per venire studiatamente ai suoi 
assordi dilemmi e conclusioni. 

Nel mio Comunicato fu detto, che in 
seguito a richiesta dei ff. di parroco di 
San Silvestro gli venne consegnato il 
certificato medico constatante I' aberra­
zione mentale del povero defunto mio 
figlio; certificato firmato anche da altri 
due testimoni, e che lutt'ora detiene 
quel ff. di Parroco, in onU aiti cortesi 
eccitamenti avuti di questo compitis­
sima signor regio Delegato di P. S. 

Oon ciò adunque, avendo l'Incaricato 
per la tumulazione adempita anche 

(1) Per questi articoli la Itedazìone non as­
salila altra csspcaaabilità tranae quatta volata 
dall* Legge. 

questa priitios, voluta apptinto dalle 
leggi eccles'Bstiche, fo esaurita appieno 
quanto si richiedeva ed era nooessario 
per la sepoltura del cadavere con rito 
religioso. 

Il giornalista del Citladino^ italiano 
ha evidentemente (aitato nel principale 
il fallo, e quindi cade da se ogni e 
qualunque ulteriore oreduia giustlfioa-
ilone io proposito. 

Con tutto ciò mi è duopo egualmente 
di chiarire la ooia, onde veogbi mag-
giormoote a galla il contegno adoperato 
da questi reverendi parrochl per farmi 
un pubblico sfregio. 

Al reverendo DOD Qinseppa Zinntti 
parroco di San Pietra dei Volti di qui, 
nella dì cui giurlsdizloDe trovasi il no 
atro cimitero ove giaceva la salma in­
sepolta, Ittcumbeva di prestarsi alla se­
poltura ooclesiastic'i richiestagli ; ma 
esso si rifintò addueendu a scusa che 
in sua voce ara a ciò obbligato il col­
lega if. di parroco di San Silvestro 
(Don Pietro-Antonio Tonini] sotto la 
cui giurisdizione abiti la mia famiglia. 

Da tutto ciò e fiat complesso di uitre 
circostanze, più o meno ora palesi, si i 
raggiunta la prova che era deliberato 
proposito in essi parrocbi di recare a 
me ed alla mia famiglia un pubblica 
sfregio, eccitandovi contro una gran 
parte dei devoti cittadisì all'odio s di­
sprezzo verso gli stessi. 

lo credo fermuinente che nella gonio 
di buon senso, ed in quella iu cui le 
superstizioni religiose non hanno ancora 
castrata l'intelletto, la vera rellginno 
non consiste saio nello sfarzo di adobbl 
sacri ed altri atti esteriori, ma unica­
mente nelle buone opere, e non disgiunta 
da queste è quella di seppellire t morti, 
a detta anche dello stesso clero. 

Se in tempo utile questi signori par­
rocbi avessero opposto un reciso rifiuto, 
in avrei richiesto l'opera del Ministro 
Evangelico residente in Udine, e sono 
più che certo che egli non m'avrebbe 
negato I' aocninpsgnamento religioso (in­
formi in proposito ii ratto delia salma 
del povero Arquint). 

Ma per confermare maggiormente 
ohe il clero di Cividale non rinunzia 
ai suoi vantaggi dirò ohe da non molto 
tempo addietro fu data sepoltura reli­
giosi ad un suicida per appiocamento, 
servo era questo ul testé defunto Sin­
daco di qui, a CIÒ dallo stosso parroco 
di San Silvestro, perchè, e' intende, lar-
gamentn retribuito; e precedentemente 
ad altro individuo suicida pure per up-
piccamento sotto la parrocchia di San 
Martino di qui. 

Riguirdo pai al sacerdote suicidatosi, 
e dì cui accenna il Cittadino, n>in credo 
rispondere per non disseppellire cose ohe 
è meglio tacere. 

Ed in quanto al mio fatto, parchò 
questo reverendo parroco di San Pietra 
dei Volti, dopo di essersi rifiutato alla 
sepoliur-j religiosa del povero oidavara 
di mio figlio (poiché ritenutolo iidegno) 
ricevptte dagli altri miei due figli in di 
lui suffriigio la limus'na per una santa 
M'issa 1 

Io pure, credente o meno, ho sentito 
il dovere, quantunque a malincuore, di 
venire in difesa col sucitato mio « Co­
municato » per lo sfregio recato a me 
in particolare, ed insieme anche ogii 
altri due miei figli, scossi nell'intimo 
dei loro liberi contiincitnenli religiosi nel 
più tcrribilo momento di angoscia e di 
massimo dolore. 

Insomma devo ritenere che il Clero 
abbii spproflttatu di questa sciagurata 
disgrazia per vendicar.^ di me. 

Caro religioso del Ciltaditto il rostro 
sapere mi dà il diritto di fermamente 
ritenere, che voi pure eiete dalla mia 
opinione, relativameute alla abrogazione 
ili primo artico'o dnllo Statuto, de me 
accennata nel mio « Comunicito» seb­
bene ciò non possiate, né vogliate dirlo; 
e se con tali esempi di slmili intolle­
ranze, il governo non intende di porvi 
presto rlpiiro, fra non molto s'installerà 
di nuovo, almeno qui iu Oividali', sa non 
apertamente, ma di soppiatto, la Santa 
Inquisizione, con somma gioia di qual­
che reverendo parroco,... 

E qnì mi cado in acconcio di dichia­
rare «ha eeseodu sentito comuoemeote 
il bisogno in paese, si sta allestendo 
delle mamorie che serviranno di buse a 
un opuscolo da Intitolarsi : / misteri del 
Clero di Cwidole. 

Chiudo col dichiararmi dispiacente ohe 
lo stimabilissimo ed erudito superiore 
direttore di questo troppo numeroso Clero, 
non sia al caso ancora di conoscerlo 
inlus ed in cute ; e ciò perchè osso Clero 
intende di avere tuttora l'ambita e mai 
dimenticata antonomia, e sa abilmente 
fir vedere lucciole per lanterne. 

Cividale 29 giugno lS8ó. 

leandro l'uzzi. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Ciiinca-

j glieria o Merceria 
JUercatoTccohlo JW« t< 

AVVISO 
La Dtta fratelli Pesamnsca si pregia 

dell'onore di portare a oonosoonza del 
pubblico ohe lo stablllmeot» rinomato 
/?/imatico.Mrot«rapico di loro propr.età 
e dalla medesima oundotlo, venne già 
aperta al pubblico con molte innovazioni 
in esso Inirodotto per oornsponder» sem­
pre più alle esigenze di coloro che io-
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere anche la dlscntezza del 
prezzi e l'inappuntabililà del aorvizin, 

/ Proprietari. 
»— , , 

Avviso 
Campagna Bacologica 1887-88 

In segu.ti) agli splendidi risultoti otte­
nuti enohc in quest'alma col seme bi-
chldsllu Stabliiraentii Carlo ftniui.gini 
in Cassano Magnugo supcriore (Briunza), 
mi decisi assumerne la rappresonlanzi, 
certo di fare cose uvvantaggioso agli 
allevatori ohe vogliono produrre un buz-
zolli di mento aisolulo, e t-ile da oppa 
gare la esigenze dai nastri industriali. 

L'i qui sotto nnìia uTcol.ra firà co­
noscere ai signori allevatori le condizioni, 
e per lo sottoscrizioni e scliinrimenci 
rivolgersi alla sottoscritta ditta 

VINCENZO MORELLI, 
» 

tt * 

Egregio signore, 
Anche quest'unno ha in moda asso­

luto provata la superior.tà del p»me C"l-
lularo incrociato giallo-bianco confezio­
nato nel mio Siabilii&ento in Cassino 
Magniigo Superiore, per quanto riguar­
da sia la quantità che la qualità del 
prjdulto: — e ciò malgralo una sta­
gione ohe certo non può cintarsi fra le 
più propizie figli allevamenti. 

Aderendo al desiderio espressomi da 
divars! (iMevaluri, cunfezlouerò aochtf 
no limitato quantitativo in gialla puro 
e bianco puro. 

Non mi dedico alle cohi detto qualità 
industriali — tuitn la ima pr.iilo-iione 
9>.'lezionata anzitutto eull» migliori ri­
sultanza di'i m el allevamenti speo'.iili, 
è fatta u sistema ci.'l!ul»re e selezione 
mcroscoplCH a di ppu: controllo, 

l'er tutte le quoinit di-l tuo sema il 
mio pnzzi è nulistiuiainen e siabilito 
in L. 1 8 per enea di grammi 27 an-
ticipazionu L. 9 , saldo si ritiro. L'iber­
nazione del seme vien folta gratis nel 
mio Stab limento. 

In attesa del riiurno dijll'unla scheda 
cogli ambiti di Lei comandi Le rassegno 
i sensi della più distioia stim". 

Milano, SO giugno 1887-

Cnrlo Antongini. 
N, B. Pi-r evitare il ripeterai del 

caso chii alcuni umici rimang:ino sprov­
visti per avermi passai» nrdinnziona 
quando tutta la mia priduzionc fosse 
già oollooito, prego isiaiitemeote i miei 
sigiiori clienti a valersi intautii subito 
prenotare por il quintit t vo che pre­
sumibilmente possa loro abbisognare,— 
salvo aumentarlo in sog iltu se mi sor 
gesserò maggiori occoriei,ze, 

Mio nippresnntanto In UDINE 
V i n c e n z i o M o r e l l i , 

BARGELLA LUIGI 
UDiiNE 

Via troppo n. 4, ffiaiza Porlo; 

articoli per cunfezionameoto del s e n t o 
b a c h i a sistema cellulare e per la 
conservazione del seme oon deposito di 
Microscopi dulie migliori fabbriche, Ve­
trini portaoggetti e copri-oggetti, Ter­
mometri a massimo o mioimo, Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Foriiigoe pure Microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie 
e per i'aliattaiuento artificiale 
dei vitelli. 

Cartoni 
Per Seme Bacili 

presso la Cartoleria 
M A R C » B.tRn»tISCC» 
iu Udine Via Morcatovecchio 

Prezzi di fatolirlca. 

Casse forti 
dalla privilegiala Fabbrica 

l ' i i eod .o r "'WT'iese e O. 
IN VIENNA 9 

PREZZI MODICI 

liappresiMitnuto in Ud.ne sig. Mattia 
Piai Piazza Mercaionn^ivo n, 4 presso 
l'Agenzia d'Aassiourazioni La Fondiaria. 

mnUAlU SETTIMANALE 
Illustrati» 

in gran formato di 16 pagine 

il miglior giornale di amona lettura e il 
pili ii buon mercato che si pubblichi in Italia; 
ogni numsro contienti ; 

Novella, Bozzetti, Romanzi a scritti umo­
ristici dei tnlKliuri antnri italiani a stranieri. 

Ila già pubblicato scritti di : V. Coppie, 
A. Tlieuriet, Verga, Dcrsezio, G. Ruflìni, D. 
Cinmpoli, Manpasmint, Onidn, Imilio /ola, 
G. B. Arnnudo, I TurghenielT, 0. Fava, So-
cher-Mnsoch Contessa Lara, Corrado Corra-
dini, e, oltre ai suddetti, conia fra i suoi 
Collaboratori; l'anzacchi, De-Aniicis, Fogaz 
zaro, Giacosa, Toga-Ilnsii, Volella, Domenico 
.Milelli, Cesareo, ecc. 

Il FARO si occupa d'arto, di musica, di 
sport, di geografia, di modo. 

Col primo luglio 

il FARO offre alle sue abbonate 
in gran foglio a parto 

1 Figurini Sella Moda col relativi pa/rom 
(medelli) 

Abbonamento straordinario ^ 
al secondo semestre 1887 — iiro 8 

l'er nbboniirsi ul PARO spedire L. S alla 
Anins l i i l s trastanc d e l < Kfrlull > in 
Udinii, Via l'reftllura, B. tì. 

OROLOGERIA 

G. Ferrucci 
UDINE - via Cavour - UDINE 

4»rologlo a .^veglfa d'ai-
laroio, indispensabile per Al­
berghi, Convitti, Stabilimenti 
industriali OPC. ecc. 

i\'uovo Carillon SEnfo-
nlon con cambiamento di pezzi 
musicali a volontà, Org;an{ 
Ariston per Chiese, ed altri 
simili istrumenti. 

VHaOXIO D'OTTIOC 

GIfiiGOMO DE LORENZI 
V U MlB0ATOV«O0lU0 

UBINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

slringinaei, oggetti ottici uà infranti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momtitri retiScati o ad uso medico delle 
più recouli costruzioni; macchine elet-
(ircha, pili) di più sistemi ; campanelli 
oli-tirici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
por sonerie eletrioho, assumendo auoìxe 
la collocazione in oporu. 

FBEZSI UODiaiSSIUI 

Nei modosimi articoli sì assume qca-
lunque riparatura, 
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Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. ,E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Aìmminìstrazione del nostro giornale. 

QBiaiOmU FERROVIA 
Fartenn 

D« UDIMX 
ore 1.4S u t . 

. 8.10 u t . 
,'10.39 aat. 
, t!),fiO poni 

, . . 8 , B o : 

nlita 
«naibitt 
dirotto 

omnibns 
omiiibns 
dirotta 

-Aprivi F 
A-nJMBZU l; 

an 7.10 iuit,l| 

, 1.40 p, J 
„ B.ie p, 
„ 9.iS6.p. 
, 11.86 p. il 

Fartsaz» 
DA VBKEZIA 
oro 4.89 Ant. 

, 6.SÌ lat. 
. ll.OSant. 

diretto ' 
oamibni 
omulbiu 
diretto 

oniilbsi 
•iuta 

AnlvJ 
A UDINX 

oro 7.86 u t i 
, 9M «it. 
„ 8.86 p. 
, 6.19 p. 
, 8.06 p. 
, 3.80 «nt-

. DAUOIKI 
!7ore (.lió n t . 

, 7.44 u t . 
, . 10.00 snt. 
, 4.30 p. 

DA DOIHX 

ore ìM'tai, 
, 7.64 ant. 
« U , - ,: 
, 8.60 p. 
» «Sòp., 

onulb. 
dirotto 
onnib. 
onnib. 

A FONTKBBA 

oro 8.46 aat. 
, 8.44 u>t, 
. 1.04p. 
, 7.28 p. 

DA PONTXBDA 

oro 6.80 u t . 
. a.ai p. 

, 8.86 p. 

onnlb. 
omnib. 
onnib. 

aiito 
onnlb. 

•;raÌ8to 
omnlb. 

n 

A TKIK8TU 
oro 7i87 ant. 

, 11.31 ant, 
» P.IO p. 
, 7 80 p. 
, 0.6S p. 

DA TIUKaTK 

oro 7.20 ant. 
, 9.19 kat. 

.TsTp. 
, » . - p. 

omnlb. 

'mirto 
omnibus 

Risto 

A DDIHK 
oro 8.10 ant. 
, 4.66 p. 
, 7.86 p. 

A .tUHMB 
oro I 0 . ~ ant. 

» 4'!!7p. 
, -8.08 p. 
, l .U «nt. 

DA UDIMB 

oro- 7i47ant, 
» ÌAM' 
, - > a . 6 8 p . 

" ì-rJ-
. .«.«Qp. 
, 'Bi80 p. 

' A CIVIDAt.a DA CIVIDALK 
' minto ore 8.19 ant. oro 6.80 ant. misto 

, 10 .88 , 1 » ».16 „ j j 

il , l.«7p. ] „ 19.05 p. 
. 8-82 P. 1 ; n 2.—P, , . 7.13 p. ! „ 8.6B p. 

jr , 9.02 p. , 7.48 p. n 

A ODINB 

ore 7.03 ant. 
8.47 , 

13.67 p. 
3,82 p. 
6.27 p. 
8.17 p. 

^raiiìiMiDiiiìiiniiiffl!" mmìì 

Non più stringimenti M 
U n i I T R A L I sa 

§ j 3 (ìDiirigiono garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Con-
^ > 9 t^l'.i vegetali Caitansi, in sostituzione delle Candelette. 1 
S ^ IKCdeaiini segregano inoltro le arenclle, tolgono i liruciori 
^ ^ urotrali, 0 sannno.rairnbilmonte le, goooetto di qualsiasi dale,-
g 3 j 3 ""IO pu™ ritenuto incurabili. 
@ 3 Wtto constatato da una cccesionale colleziono (li oltio ^ S 
S . 3 8, 00 alto.stnti fro lottfre di ringraziamenti di nranialoti gnu- K S 
S S riti e cerliflcoti Medici di tutta l'Europa Controie, otloalati « S S 
g 3 M visibili in Roma via REittazzi N. 86 o Naooli presso l'aatoro K j § 
S j a pror, A. Costami via Mergcliini num. 6", o garantito dallo « K 3 
ra53 stesso nutoro ^gl'increduli col pagamento dopo la guarigiono E ; « 
. Q ^ con trattative '•do-''Ì!4(ìvenirsi. 8 ! s 3 
§ 3 Scatola da 60 confotti, (jon dettagliata istruzione, L. 3.S0. ^ § 
S - S In provincia per • tiawo postillo «nmento di contesimi 50. i & ( g 
S ' 2 Vendita presso la maggior parte delle farmacie o droglierie S S 
H j » d'Itoliii, esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata collo .>.„, , 
g j g firmai.antografa.in nero'dell'iuvonloro. I B i § 

In UDINK, prosso il fiiriqaoisla A n|tn«(o Jioscro alla ^ S 
^ ^ «.Fenice,Riwta », che ne fo i spedizione nel Regno me- gJES 
paga diiinto onraento di cent.. 50 poi .pacco postole. K S 

^^^^liioiiLiiiiBeàaiiifflLiniLiiiimiiDiig^ 
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LabopatoFìo pirotecnico 
fuori porta Oemona, al c6ntro dell'ei-Berss l̂io 

con recapito per vendita e commissionii'oittAquUeja n, '19 
"-r-rn;)«i»a<,ìrì»i 

1.181'iwo »Hi i>niixasii 
Razzi a scoppift al cìi.iu L, 15,00 

> himloi variati ni cento » 25.00 
» lumini a eco|i|i o al' ceni» » 

^H'izzimi gnariiizioiio v.inata por ugni pezzo . . , . . » 
T > » » » paracadute in seta » 

Gandolu romam a ŝ 'i stelle * 
;Qor,reiaìni » 
Fu'ichr del beogalii a ciluri v^rìiiti ull'(.>tt » 
Faoohi da giro u Uî î cuu guarn'ziRue p>!r ugui c.iuim da 

grnsau calibro > 

Uumbe a QUO scoppio > 

» gioia-liso Napoli da uoo a ad! scoppi tulli in co­

lori Virimi, per ogni scoppio » 

Oirandule volanti, ooviiA » 

Palloni aereostali a metri 0 .80 > 

» » » 1 B 0 » 

Polvare da sparo per mortaretti a proziio di fabbrica. 

Oittro commissione si eseguisce qualunque, laiioro, assicurandone 

un buon esito. FONTANINI GIUSTO. 

3 5 . 0 0 

— . 7 8 

3.00 
- . S G 

1 0 0 
- . 5 0 

- 5 0 
3 00 

2.00 
5,00 

- . 6 5 
'Ì<B0' 

AiiDonzi a modici prezzi 

TtPOGRAFiA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amimnistra-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

UseciiKloiic aceiirata e pronta di iiiitu 
io ordiiinxioni 

Prq^i convenientissimi 

j y ^ ^ S i accettano lAvvisi a prezzi iM^(licissiii^'*''ÌBÌ 

PASTIGLIE DE-@TEFANIi 
PSTTOHAI,! 

e 
n A I i S À H IC'.II li 

pei> la proutM gnar lg los ie 
dei 

IlnlTpeddarl, Catarri l'olmit-
iiarl e nr t tnch la l l , Tossi ner­
vose , T l s l l i i o lp lon<e o o ( n l 
I rr i taz ione di pe t to . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal gODore, 

Approvale da notabilitil mediche ita­
liane. 

P r e m i a t e fpi i m e d a g l i e 
d'oro e d 'argento . 

a TD aijSLie „sa..i ..57;.eL©.at.a,3i3., 

A.TTKSTAI'O .HEUIUO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

Il sottoscritto d.ichiara . di aver esperimentato le 
Pastiglie Anlibronchitiche; dld sig. Dì Stefani, e d'averlo 
trovale (fficaci nellei Tassi irritative, d'apiegaodo esse 
un'azìoiio sedativa pronta e durevole. 

..Doti. Wciro Bosisio 
Medica primario dell'Ospedale 

. Pata,.hoBa, Eiatolli. 

P o r eonip*ov«r«)-'lleCa««»«l»-iil'-aM»nd*ra»no 
grat i s e frane l ie , #d j^,nl|,p)eriit>9i^t)U<;.<.ne farà 
domanda , al fljaborntorlo B«HiBtefÌAnl In Vit to­
r io a l e o n e Past lg l le - 'per prova. 

DUPOaiITI 
in 

UDIN'K, allo Farmacie Alemsl, (Jo-
xnell l , Comcssat t l , UlastolB', 
De Candido , Fabrls , D e Vin­
c e n t i , QlrolamI - V l l l p p n a i i , j 
P e t r a c e o . 
GEMONA, I l l l lanl . 
TOUIBZZO, Cl i lnss i , 
CODROIPO, Knncll l . 
LATISANÀ, Casal. i 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S n m n c l l . 
COMEGLIÀNS, CoasBlnl. 
FAGAGNA, Honaiast. 
MANZANO, S tra l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanett i , , 
Uavnxxlul . i 
SPALATO (Dalmazia), Toolg l . 
ROVlvREDO (Trento), Tha ler . 
ALA, Do nonf la l i , I lrael iett i . 

Prezza delle scatole L. 0.60, detta doppia h. Una. — Si vendono in VITTORIO ai L>ibaralario fl. De Stefani e figlio ed in 
tutte le primarie farmacie del Kegoo o dell'Estero. 

3!wlaccl3.ìrt.© ag-x ico le p e r n a o l i r i i , coiid.-u.ttora. cL'acq.io.'a e g-as 

-«LJ:3Kr';HEr'jj trz • TT» jpri3«3: jinÉr*«i3 t r » 
VIA POSCOLLE N; 3 

SCHNABL & C." F I L I A L E U D I N E 
• • Mmt 

Impianti di stabilimenti industriali. é^deposito di'macchine agricole, 
macchine e caldaje a vapore, dei più recentij[sistemi ..f 

ìSi rorniscoiio a E*ltK%ZI 111 FAHBRBCit: 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasni'ssioni, in cuojo, canapo, e tele gommate. 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a. vapore, degli ultimi sistemi premiali. 
Macelline e iocomobiii a vapore, pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditale fabbriche di Germania e Inghilterra. 
TaBiiaforjjggi, torchi per vinô  pigiato! per uve, apparati por la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio ò provveduto di un completo campionario e deposito di perni per culdaje, ed unioni 

per Correggio di trasmissione, cinghio per elevatori di molini e relative viti. Tampagni o viti 
• con tampagno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica o sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore, per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forza per scali e officine, vcricelli, torchi idraulici ed a mano eco. 
L'Ufficio..forniscepiani..proventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

, a vapore, per stabilipaenti .industriali. 

Pioiqps.coniaiil e da inoendio,-tubi di ferro battuto, di piombo, ghisia, rame ecc. eoo. 

Udine, 1887 — Tip. Marao Rarduan 


